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Lo affermano lavoratori* e sindacati 

Si poteva evitare 
Pomicidio bianco 
alla Stice-Zanussi 

* < • * 

Documento del consiglio di fabbrica, FLM e 
CGIL-CISL-UIL - Oggi i funerali dell'operaio 

i • ' ' » r j " 

«Avrebbe potuto essere evitato»: • cosi 'si * esprìmono 11 
consiglio di fabbrica della Stice-Zanussi, la FLM e il con
siglio di zona CQIL-CISL-UIL sulla morte di Vittorio Lom
bardi, rimasto folgorato venerdì nello stabilimento di 
Bcandicoi. «Ciò che è accaduto alla Stice — dice il comu
nicato — non può essere attribuito solo alla fatalità o 
addirittura alla responsabilità del singolo lavoratore, ma 
al fatto che nella linea di lavoro in cui è avvenuto l'inci
dente, come in altri reparti dello stabilimento, si lavora 
In condizioni di pericolosità permanente dovuta al continuo 
passaggio di corrente elettrica necessaria per provare la 
funzionalità dei frigoriferi ». ' '- '•, <. •, <.< 

« Nonostante la presenza di questo stato di cose — pro
seguono i sindacati — la direzione aziendale finora non si 
è minimamente preoccupata di prendere misure preventive 
e precauzioni di tipo antinfortunistico necessarie per scon
giurare infortuni della gravità di quello accaduto ieri. Il 
comportamento dell'azienda va giudicato ancora più grave 
se si considera che ripetutamente era stata sollecitata dai 
delegati del consiglio di fabbrica ad apportare tali misure, 
con particolare riferimento a tale linea di montaggio ». 

« Questo comportamento — a giudizio dei lavoratori — 
conferma die la teoria della cosidetta oggettività degli 
Infortuni anche mortali, serve solo a nascondere le resi
stenze ed il disimpegno aziendale teso a non realizzare 
f>rogrammi e modifiche dell'organizzazione del lavoro e del-
'ambiente, atte a rendere sicura la vita stessa dei lavora

tori ». 
Le maestranze ricordano come, quando si è intervenuti in 

alcuni reparti, sotto la spinta dei sindacati, le misure di 
prevenzione abbiano dimostrato la loro validità. Di qui la 
decisione di richiedere l'intervento della magistratura perché 
6ia condotta una inchiesta precisa e rigorosa sia per quanto 
riguarda la meccanica dell'incidente sia per fare piena luce 
sulle responsabilità, le cause e le inadempienze che hanno 
provocato l'incidente. Stessi chiarimenti sono stati richiesti 
circa la decisione della direzione di invitare l'autoambulanza 
che ha prelevato il Lombardi a non azionare la sirena. 

Intanto domani, lunedi si svolgeranno i funerali del Lom
bardi alle ore 16 dalla abitazione dell'estinto, all'Antella. 
Il consiglio di fabbrica ha invitato i lavoratori a parte
cipare. 

Lo ha dichiarato il vice sindaco 

Avranno uri allòggio 
**i 

A'tf le dieci famiglie 
di lungarno Cellini 

Iniziative del Comune per evitare lo sgombero dell'edificio 

Viaggio nei*musei'«minori» fiorentini / 6 

«L'amministrazione comu
nale *. sta predisponendo gli 
strumenti necessari per assi
curare una adeguata sistema
zione alle famiglie che at
tualmente occupano l'edificio 
del Lungarno Cellini nel caso 
in cui le autorità di Pubblica 
Sicurezza procedano allo 
sgombero dell'immobile, co
me ci • è stato comunicato 
dalla Questura e confermato 
dal Prefetto. State certi, pe
rò, che non vi lasceremo 
senza tetto e che inoltre la 
giunta nella sua riunione di 
lunedi mattina esaminerà al
tre possibili iniziative ». 
Questo è quanto ha dichiara
to ieri mattina il vice-sinda
co Ottaviano Colzi ad una 
folta delegazione degli occu
panti, ricevuta in Palazzo 
Vecchio. Da diversi giorni, da 

Delegazione giapponese 
ospite della 

Camera di commercio 
E' stata ospite della Camera di 

commercio una delegazione giap
ponese di studiosi, tecnici ed ope
ratori del settore delle pelletterie, 
artistiche, per uno scambio di co
noscenze sulle forme associative e 
organizzative, e sui metodi di in
segnamento e di apprendistato nel 
settore in questione. Dal lungo 
colloquio è emerso chiaramente 
l'interesse della delegazione a man
tenere e sviluppare i rapporti sia 
con la Camera che con operatori 
economici f iorentini. 

Dopo le dimissioni del consiglio di amministrazione 

Martedì incontro in Comune 
sulla vicenda «Montedomini» 

Si riuniranno il sindaco Gabbuggiani e il presidente della 
Pia casa di lavoro - Una precisazione delFavv. Gori 

Il sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggiani ha invitato il 
presidente del consiglio di 
amministrazione della Pia Ca
sa di Lavoro « Monte domi-
r i » ad un incontro. La riu
nione, che verterà attorno al-

• Lutto' 
SÌ sono svolti nel pomeriggio di 

venerdì a Ponsacco i funerali del 
compagno Marco Volpi , un giova
ne di 32 anni deceduto il 14 sgo
tto in Polonia, dove si trovava 
con altri compagni per trascorrere 
un breve periodo di ferie, a segui
to di un incidente stradale. 

La notizia aveva suscitato pro
fonda impressione a Ponsacco do
ve il compagno Volpi era molto 
conosciuto per aver ricoperto in
carichi di responsabilità - politica, 
prima nella Federazione giovanile 
• poi nel partito. Era stato se
gretario della FGCI e attualmente 
si dedicava all'attività degli Ami
ci dell'Unità. 
La redazione provinciale dell'Uni
tà esprime alla famiglia del com
pagno Volpi e alla sezione di Pon
sacco la proprie condoglianze. 

le dimissioni del consiglio, 
è stata fissata per martedì 
alle ore 11 in Palazzo 
Vecchio. 

Intanto si registra una pre
sa di posizione dell'avvocato 
Filiberto Gori, il consigliere 
di « Monte domini » che non 
era • presente alla ' riunione: 

che ha' sancito le dimissioni. 
Il consigliere • che ha appre
so la notizia dalla lettura dei 
giornali, trovandosi in ferie, 
ha puntualizzato: « Sono ri
masto sorpreso ed amareg
giato perché non ero presen
te come membro del consi
glio e perché eie è avvenuto 
il 25 agosto. Senza voler fare 
facili polemiche vorrei ricor
dare che la situazione della 
infermeria era nota a ' tutti 
ancor prima del 20 agosto. 
quando interpellato mi oppo
si al ricovero di due « par
ticolari > persone non indi
pendenti e non residenti nel 

comune. Vorrei ricordare die 
soltanto oggi il consiglio di 
amministrazione sarebbe sta
to in grado di dare un giu
dizio sulla precedente ammi
nistrazione. non di sinistra, 
anche per quanto riguarda 
i lavori eseguiti e non auto
rizzati per parecchi milioni ». 

« Nego — ha detto — che 
il consiglio di amministrazio
ne non abbia i poteri per 
poter portare avanti una giu
sta politica di ristrutturazio
ne e perciò prima di dimet
tersi avrebbe dovuto inter
pellare comune e regione su 
quei • punti in discussione. 
Inoltre sarebbe stato giusto 
interpellare anche le parti in 
causa, cioè dipendenti e de
genti. Mi considero quindi 
un « dimissionario ' forzato » 
e auspico che. chi mi so
stituirà non getti la « spu
gna > di fronte alle prime 
difficoltà >. 

quando cioè e divenuta uffi- | 
ciale la notizia dello sgombe
ro, le dieci famiglie (in tutto 
51 persone, di cui 24 bimbi ' 
in gran parte piccolissimi) i 

del Lungarno Celimi vivono 
in uno stato di ansia e di • 
continua tensione, ed è stato 
appesantito in queste ultime 
ore da alcuni fatti che gli 
occupanti hanno denunciato j 
in un lungo comunicato. 

Sembra tra l'altro — stan
do al comunicato — che ieri \ 
mattina un elicottero delle l 

forze dell'ordine abbia sorvo-v 

lato più volte a bassa quota 
l'immobile occupato, provo
cando scene di panico fra le 
donne ed i bimbi. Inoltre fra 
giovedì e venerdì era corsa la 
voce che lo sgombero sareb
be stato effettuato prima ve-. 
nerdl mattina e poi ieri mat
tina. Tutti questi episodi non 
hanno certo contribuito a 
placare una situazione estre
mamente delicata, che può e 
deve essere risolta positiva
mente con interventi seri e 
responsabili, ed a placarla 
non hanno contribuito le pe
santi dichiarazioni rilasciate 
ieri a «Paese Sera » dal Pre
fetto Rolando Ricci. Per il 
prefetto, infatti, l'unica solu
zione e quella dello sgombero 
in quanto « l'occupazione è 
un reato e come tale va trat
tato ». 
Il drastico provvedimento 

non ci sembra ispirato ad u-
na attenta valutazione della 
vicenda, dei suoi - aspetti * u-
mani.'delle cause (la situa
zione abitativa) da cui scatu
risce. 
Il prefetto inoltre, non si è 

limitato ad affermare che 
«l'occupazione è un reato», 
ma ha aggiunto che non a-
dotterà alcun provvedimento 
preventivo, in accordo con 
chicchessia, per trovare una 
soluzione transitoria e nel 
caso in cui le famiglie del 
Lungarno Cellini restino sen
za tetto potrà fornire al Co
mune solo un contributo 
«modesto » per assistere le 
famiglie. In pratica il Prefet
to non ha fatto che ripetere 
quanto aveva detto giovedì a 
Colzi ed all'assessore Anna 
Bucciarelli. che avevano sol
lecitato un suo intervento 

L'amministrazione comuna
le, comunque, non è rimasta 
con le mani in mano: ci sono 
stati contatti epistolari e 
verbali con le autorità per 
convincerle a soprassedere 
all'esecuzione del provvedi
mento (« tutti i momenti so
no possibili » pare sia stata 
la risposta arrivata dalla Pre
fettura), è stato rivolto un 
appello ai proprietari di im
mobili per reperire alloggi da 
dare in locazione al Comune, 
si stanno già predisponendo 
strumenti • adeguati alla si
stemazione delle dieci fami
glie. alle quali ieri mattina se 
ne sono aggiunte altre tre: 
sono quelle che abitano in 
tre appartamenti di Borgo 
Allegri .che sono stati dichia
rati pencolanti e che devono 
essere sgomberati. 

« • * 
Lunedi mattina vi sarà u-

na diminuzione dell'eroga
zione dell'acqua nella zona 
servita dal serbatoio di Sant' 
Ansano ed in particolare 
nelle vie della Pazzola, delle 
Forbici, di Barbacane, San 
Domenico, di Camerata. 

Recuperati migliaia di capi di abbigliamento 

Sgominata un' organizzazione 
che ricettava vestiti rubati 

: ' <-• 

Arrestate quattro persone - L'aumento dei furti nelle boutique ha fatto scat
tare le indagini - Sigilli ad un magazzino e ad un negozio di due degli arrestati 

Scomparsa 
a Prato 

una zingarella 
di sei anni 

Una zingarella dì sei anni (nel
la foto) è scomparsa dall'accam
pamento dì Prato, dove stava con 
la famiglia e la sua gente. La bim
ba. Treni Ahmetovic si era allon
tanata alle sette dello scorso 21 
agosto per andare a comperare il 
latte, stando a quanto hanno det
to i genitori, ma non ha più fat
to ritorno all'accampamento, che 
è posto in via delle Badie. 

E' una piccola slava, e la sua 
assenza sta facendo vivere da di
versi giorni nell'apprensione la sua 
tribù. La piccola, che al momento 
della scomparsa indossava dei pan
taloni blu. e che ha una cicatrice 
al braccio, è slata cercata in tutta 
la zona, ma si teme che si sia 
allontanata e dispersa per le cam
pagne. La madre e la sua gente 
sperano che oggi, dato che è do
menica e che anche per la cac
cia le collino • ì boschi sono 
molto battuti, qualcuno ritrovi • 
riporti a casa la piccola scom
parsa. 

La Grafica Pisana 
Una moderna tipografia al vostro servizio 

per tutte le esigenze 
Via PMIci, 1 • Tal. nat • BUTI 

V. 

Una grossa organizzazione 
di ricettatori di capi d'abbi
gliamento rubati è stata sma
scherata e smantellata dalla 
polizia. Quattro arresti, recu
perati migliaia di capi di ve
stiario per un valore di cen
tinaia di milioni, sequestrati 
liquori e preziosi provento di 
furti, apposizione di sigilli 
ad un magazzino d'abbiglia
mento e ad una boutique 
contenenti enorme quantitati
vo di merce di sospetta pro
venienza: questi i risultati 
dell'operazione tesa a stron
care i furti ed i! commercio 
che negli ultimi tempi stara 
sorgendo intorno agli abiti 
rubati. 

Francesco Sandngo. 44 an
ni. abitante in via Collodi 5. 
Roberto Uccellini. 44 anni. 
via Dei 28 (arrestati entram
bi per detenzione di armi e 
per ricettazione continuata), 
Vincenzo Esposito. 33 anni. 
abitante a Scandicci in via 
Pisana 687 (arrestato per ri
cettazione continuata) e Ma
rio Celentano 39 anni, via 
Allori 73 (arrestato per de
tenzione d'arma» avevano in
sospettito la polizia perchè 
nonostante il loro lavoro di 
bancarePai saltuari, viaggia
vano su auto di grossa cilin
drata. dallo «Mercedes» al
la « Ferrari ». e avevano una 
grossa disponibilità di de
naro. 

Ma le indagini erano par
tite nel luglio per l'improv
visa escalation dei furti nel 
negozi di abbigliamento. Nel 
periodo estivo solitamente sì 
ha un aumento dei furti an
che n*t negozi, per le chiu
sure estive, ma l'«interesse» 
che quest'anno i ladri dimo
stravano per i capi di vestia
rio significava. che dietro a 
loro c'era un'organteazione 
di ricettatori che potevano 
«assorbire» molta, merce di 
questo settore. Le indagini 6i 
tono indiiixzate verso il mon

do dei commercianti ambu
lanti e la polizia ha accen
trato la propria attenzione su 
persone particolarmente so
spette per il loro tenore di 
vita, per gli incontri «stra
ni » che aveva, per il loro 
comportamento. 

Gli uomini della sesta se
zione della squadra mobile 
hanno compiuto ricerche ca
pillari sui sospetti, con con
trolli catastali (per individua
re gli edifici e i luoghi dove 
si poteva eventualmente ce
lare la merce rubata», con 
ricerche anagrafiche. per 
estendere anche a parenti ed 
amici dei sospettati le inda
gini. con controlli bancari. 

Domenica scorsa è cosi 
scattata l'operazione. Alcuni 
agenti hanno sorpreso l'Uc-
cellieri e il Sandngo men
tre scaricavano grosse casse 
dalla vettura per ammuc
chiarle in un deposito di via 
Casella. L'intervento è stato 
fatto all'alba del lunedi, nel
la casa del Sandrigo. 

L'uomo è arrivato in com
pagnia dell'Uccellieri: questo 
ultimo è stato trovato in pos
sesso di una pistola calibro 
6.35 con il numero di matri
cola punzonato. Nella abita
zione del Sandrigo è stato 
ritrovato un enorme quanti
tativo di capi di abbiglia
mento da uomo, donna e 
bambino, di ottima fattura. 

I due sono stati arrestati. 
Una perquisizione nel magaz
zini. eli via Casella ha portato 
alla scoperta di un quantita
tivo enorme di altri capi di 
vestiario, migliaia di abiti ac
catastati in due saloni: ma 
non c'era nemmeno l'ombra 
di una fattura, n magazzino 
è stato sigillato; sono state 
sequestrate anche le casse 
notate il giorno precedente: 
vini e liquori per un valore 
di dieci milioni e sono state 
rubate nel bar di Mario For
nai di fletto Fiorentino. 

Disinteresse e burocrazia 
soffocano l'orto botanico 

i -

Nel « giardino dei Semplici » convivono accanto collezioni rare e bellissime aiuole lasciate alle ortiche per la 
mancanza di personale — Il ministero non si decide ad indire bandi di concorso per nuovi posti di giardiniere 

Quando tre mesi fa il pro
fessor Lucas del Kew Garden 
di Londra (uno dei più fa
mosi e prestigiosi orti bota
nici d'Europa e del mondo, 
50 ettari di terreno coltivato. 
500 giardinieri die curano 
collezioni rare • e bellissime) 
ebbe occasione di visitare il 
Giardino dei Semplici di Fi
renze dovette più volte ab
bandonare la tradizionale 
flemma * anglosassone e sco
modare addirittura il « won-
derful » delle grandi occasio
ni. Sotto i • suoi autorevolis
simi ocelli di botanico i diri
genti della vecchia istituzione 
fiorentina facevano . passare 
intimoriti dai personaggio 
degno di tanta stima i pezzi 
migliori, le raccolte più rare, 
i fiori e le piante custoditi e 
vezzeggiati con tanto amore 
per anni. E il signor Lucas li 
lasciò di stucco e li riempì di 
orgoglio rimanendo ammirato 
al punto che quasi pareva e-
stasiato dal valore di ciò che 
vedeva. Ma prima ' di acco
miatarsi e di tornare tra le 
sue piante londinesi il perso
naggio volle togliersi il rospo 
di gola. Aveva visto cose ec
cezionali e indimenticabili 
per un amante della natura 
ma aveva notato anclie il di
sordine che regnava quasi 
sovrano assoluto per tutto il 
giardino e aveva posato gli 
occhi increduli sulle aiuole 
non coltivate e lasciate alle 
erbacce. 

L'entusiasmo dei dirigenti 
del giardino fiorentino fu su
bito raggelato, il sorriso si 
smorzò sulle labbra: diretta 
re. colleghi e giardinieri tor
narono a mugugnare sulle lo
ro sventure, ad imprecare 
contro quelle autorità che 
pur avendo tra le mani un 
patrimonio di bellezza e di 
rarità lo lasciano andare alle 
ortiche. « Come si fa — han
no pensato quel giorno feriti 
nell'orgoglio dalle parole del
l'illustre collega britannico — 
a far funzionare un orto bo
tanico dell'importanza di 
quello di Firenze con nove 
giardinieri? >. 

Il Giardino dei Semplici. 
fondato nel 1145 dall'infatica
bile Cosimo I dei Medici til 
grande statista fiorentino voi 
le un orto sull'esempio di 
quelli sorti pochi armi prima 
nelle città universitarie di Pi
sa e Padova per poter colti
vare le piante * medicinali e 
per far esercitare i giovani 
studiosi) soffre da anni della 
penuria di personale.. Alcuni 
mesi fa dirigenti e giardinieri 
lanciarono un grido d'allarme 
e misero l'orto ad un regime 
d'emergenza: chiuso alle visi
te dei turisti e delle scola
resche. coltivate e curate solo 
le collezioni di grande presti
gio tutto il resto era lasciato 
a se stesso. I pochi giardi
nieri non ce la facevano. Al
ami loro colleghi erano an
dati in pensione e nonostante 
i ripetuti appelli chi di dove
re continuava a fare orecchie 
da mercante. • 
*• Ci vollero i titoli sui gior
nali perché le autorità acca
demiche (dalle quali Torto 
dipende) si decidessero a 
nominare tre giardinieri in
caricati per supplire le falle 
pia vistose. Da aprila lo 

I « stato di emergenza » è ces 
salo. Ma non per questo la 

I situazione può dirsi risolta. 
j Anzi. « I nuovi arrivi — dice 

la dottoressa Giovanna Ciuffi. 
I curatrice dell'orto — vanno 

solo a tamponare i buchi più 
evidenti, ma per far funzio
nare come si deve il Giardi
no ci vorrebbero come mi
nimo 14 giardinieri ». 

Sembra un sogno. All'o
rizzonte ci sono solo nubi di 
tempesta. Tra tre mesi due 
dei « vecchi » giardinieri se 
ne andranno in pensione e 

; l'anno prossimo darà l'addio 
J all'Orto anche il capo giardi

niere. Tra un anno quindi la 
situazione sarà tornata allo 
stadio di emergenza. Ed allo
ra si dovrà di nuovo fare ri
corso alle ditte esterne che 
costano un occhio della testa 
e che non hanno lo stesso 
attaccamento e la stessa pas-
siopne che può avere per le 
piante chi ci vive in mezzo 
per anni ed anni. E poi giar
dinieri dell'Orto botanico non 
lo si diventa dall'oggi al do
mani: non si tratta tanto di 

spaziare le aiuole o di pota
re gli alberi: ci sono da far 
vivere collezioni rare, pezzi 
esotici, piante e fiori che ne
cessitano di attenzioni specia
li. 

I dirigenti del giardino a-
spettano che il ministero si 
decida ad indire i concorsi; 
ma la burocrazia è micidiale 
e non si perita a calpestare 
giaggioli e rododendri. « E 
così — sospira Luciano 
Giugnolini. tecnico coadiuva-
tore. da 28 anni nell'Orto bo
tanico — noi che per primi 

Due ettari di aiuole e serre 
L'Orto Botanico ha 

. mantenuto, anche con di
verse modifiche, l'impo
stazione iniziale conferi
tagli a metà del '500. Il 
giardino misura comples-

. sivamente 23.892 metri 
' - quadrati e confina a nord 
.' ovest con via La mar mora, 

su cui si apre l'ingresso 
' storico con la statua dei 
Medici e l'opigrafe origi
nale posta siùTarchitra-

;- ve del cancello (« Cosmus 
, Med Dux Florentiae I I») 
- a sud est con ; via Gino 
• Capponi; a nord est per 
< tutta la sua lunghezza con 
> via Miceli ed a sud con 
" gli istituti universitari di 
; Botanica e Geologia. \ ~ 

Varcando l'ingresso da 
via Miceli ci sì trova di 
fronte un ampio tratto di 
terreno suddiviso in aiuo
lo intersecate da viali e 
vialetti fiancheggiati da 

• alberi alcuni dei quali. 
ultracentenari, hanno rag
giunto una potenza ed un 
vigore eccezionali. In 
questa area è raccolta buo
na parte dell'ingente pa 
patrimonio dell'Orto che 
comprende circa 9 mila 
specie • di piante tra er
bacee ed arboree. 

Lungo via Miceli sono 
disposte le grandi sene 
dell'Orto (quelle tutt'ora 
in funzione e che ospita

no le collezioni più ri
cercate» che si snodano 
per un fronte di circa 162 
metri di lunghezza, per 
10-12 metri di larghezza e 

• 9-10 di altezza. Compren
dono, iniziando dall'incro
cio tra via Lamarmora e 
via Miceli, una serie di 
serre calde (di cui la più 
alta è comunemente chia
mata il Torrino) che ospi
tano numerosissime pian
te tropicali, una palazzina 
adibita ad uffici e di fian
co a questa tre serre fred
de (il Tiepidario) in cui 
trovano posto alcune tra 
le più belle collezioni dell' 
Orto come le cicadee, le 
palme, gli agrumi. Lungo 
il viale davanti a questo 
complesso sono dispasti 
dei serreti caldi, di dimen
sioni più modeste in cui 
sono ospitate numerose 
piante esotiche, notevoli 
per la loro rarità e il va
lore scientifico. 

Quattro « couches » che 
accolgono piante erbacee 
in vaso bulbose e rizoma
tose completano i dispo
sitivi adibiti a proteggere 
gli - esemplari particolar
mente sensibili ai rigori 
dell'inverno. A seconda 
delle stagioni l'assetto in 
terno delle serre cambia 
notevolmente: mentre d' 
inverno le serre trabocca

no di piarne in ogni loro 
angolo ,in primavera ed 
estate sono deserte in 
quanto le collezioni in es
se contenute per ragioni 
climatiche (tranne alcune 
rare eccezioni) vengono 
spostate nei viali dei giar
dini. E' un'operazione che 
richiede un gran lavoro: 
per il trasporto dei vasi 
e delle piante all'esterno 
ci vogliono un paio di 
mesi, per riportarle den
tro sono sufficienti una 
quarantina di giorni. 
• Al tecnici del giardino 
! negli ultimi • tempi si e 
• presentato un problema 
nuovo, quello dei vasi. Per 
le piante più grosse ce 
ne vogliono di dimensioni 
notevoli (anche di un 
metro di diametro». Un 
tempo le fornaci impru 
net ine fornivano materia
li ottimi e non c'era nien
te da ridire. Oggi il prez
zo delle conche e aumen 
tato (si arrivano a spen
dere anche trecentomila 
lire a pezzo) e i vasi non 
sono più come una volta. 
Non c'è più nessuno che 
li cuocia nei forni a legna 
sostituiti da tempo da 
quelli a nafta. Le piante, 
organismi delicati e sensi 
bili, hanno avvertito il 
cambiamento e ne sof
frono. 

Il museo aspetta il rilancio 
ì 

: 

Le condizioni finanzia 
rie vengono definite buo 
ne dai diretti interessa
ti, i visitatori (sopratut
to studenti e scolari) non 
mancano, ma non tutto 
va come si deve. -

Anche il museo botani
co (a due passi dal Giar
dino dei Semplici, ma con 
una direzione e una dota
zione separata: orario cfc 
apertura il lunedi, il mer
coledì e venerdì dalle 9 
del mattino alle 12) sof
fre del male comune a 
molti altri musei e istitu
zioni culturali fiorentine: 
la scarsezza di personale. 
Non ce ne vorrebbe mol
to, il museo non è tanto 
grande e la richiesta che 
avanza il direttore, il dot
tor Paolo Paoli, sembra 
veramente ragionevole e 
contenuta: «un paio di 
persone, non di più, per
metterebbero di respirare 
un pò e di lavorare con 
meno affanno e con più 
risultati ». 

Ma anche qui le richie
ste, ancorché contenute, 
non sembra trovino faci

le accoglimento da «ch ; 

di dovere ». Eppure il mu
seo. una delle istituzioni 
culturali minori, fuori dal 
* grande giro», sconosciu 
to dalla larga maggioran
za dei fiorentini, sta ot
tenendo in questi ultimi 
anni un successo forse in
sperato. Hanno comincia 

.' to gli studenti: i professo-
- ri di scienze naturali di 

molte scuole fiorentine 
: hanno organizzato visite 

di classi intere ed anche 
i maestri delle elementari 
hanno portato i loro ra-

-- gazzi per una lezione di 
botanica. Ma il boom si è 

- avuto l'anno passato. So
no stati i « borsisti » de] 

, comune a propiziarlo. Di 
, questo avviso almeno è il 

direttore Paoli: «Si, sono 
stati loro. Hanno fornito 

"' ai turisti informazioni sul
la chiusura e apertura dei 

; musei non tralasciandone 
•~ nessuno. E* cosi anche noi 

slamo entrati anche se ti
midamente, nel giro». 

" E d i risultati si sono 
visti subito: 1500 presen

te m un anno, una cifra 
record per un museo a-
bituato a contare le visite 
sulle dita di una mano. 
Un boom che forse diffi
cilmente potrà essere ri
petuto. E così i 4 milioni 

' di campioni di piante e 
fiori esposti o raccolti nel-

. le grandi sale torneranno 
; sconosciuti ai più. E* una 

triste sorte per una istitu-
, z:one che ha il più grande 

erbario d'Italia e il quar
to del mondo, che svolge 
un prezioso lavoro di cam-

• pionature, catalogazione 
e controllo delle piante 

,- nuove scoperte e costitui
sce un punto di riferi
mento per chi vuole stu
diare la « stona » delle 
piante. • • 

Certo non immagina
vano questa fine per il • 
museo il suo fondatore. 

, il grande botanico otto-
> centesco Filippo Parlatore 

e mister Philip Barker 
' Webb, ricco signorotto in-
" glese che cedette nel 1850 
al granduca Leopoldo II 

- il suo erbario e la biblio
teca. 

W M ^ •R 

abbiamo avuto Videa degli 
orti botanici, ora dobbiamo 
andare all'estero per vederne 
uno come si deve. Qui, no
nostante l'impegno di tutti, si 
tira avanti e si vivacchia ma 
siamo lontani dalla valorizza
zione di quel die abbiamo». 

E dentro il perimetro del
l'orto. nelle serre. tutto 
sommato c'è roba di gran va
lore che convive — quasi a 
dimostrazione e ad esempio 
di quel che il Giardino po
trebbe essere — con gli ster
pi. le erbacce e le ortiche di 
molle aiuole (la parte all'a
perto sta andando verso una 
quasi totale scomparsa, si è 
già perso il 70 per cento del
le coltivazioni tra cui impor
tanti collezioni di graminacee 
e piante mediterranee). 
• « Ci siamo trovati di fronte 
ad un bivio — dice Enzo 
Bernini, dipendente del Giar
dino — non ce la facevamo a 
curare tutto ed abbiamo do
vuto scegliere. Abbiamo dato 
la precedenza, era logico, ai 
pezzi più rari, alle piante 
coltivate in serra ». 

Ora le piante custodite al 
caldo tepore artificiale du
rante l'inverno sono fuori per 
i viali. Ce l'hanno portate 
verso aprile e ci rimarranno 
fino a settembre. Ci sono vo 
luti due mesi di lavoro ed 
ancora si sta armeggiando 
intorno alle bulbose e alle li-
liacee. Per rimetterle al loro 
tepore invernale nelle serre 
saranno necessari ancora 
quaranta giorni di continui 
spostamenti. Faranno penare 
di più (data la loro mole e 
la delicatezza con cui si do 
vrà procedere all'operazione) 
le Cycadee. il vanto del Giar
dino. Di queste piante fossili 
(e i-eri e propri pezzi di anti
quariato botanico » li defini
scono gli esperti) l'istituto 
fiorentino ha * la collezione 
più completa del mondo- 7 
dei 9 generi sopravvissuti. 

A loro vanno le cure e le 
attenzioni di tutti: ì tecnici 
sperano addirittura che sia 
possibile strapparle alla steri
lità e stanno seguendo con 
apprensione un esperimento 
di fecondazione artifia'aJe. 
Due piante del genere Cera-
to7amia di sesso e specie di
versi sono fiorite nello 
stesso tempo ed ora si tenta 
di farle riprodurre. Può darsi 
che anche questa volta i te
cnici del Giardino siano for
tunati così come lo furono 
nell'agosto del 1972 quando 
tentarono con successo di Tar 
germinare il seme della pal
ma Ioidocea. 

Non lo poseep a terra, lo 
lasciarono pensiV ed il tenta
tivo andò in porto. Ora nel
l'Orto botanico è nata una 
rarità ammirata ed invidiata 
da molti studiosi che la ven
gono a vedere con curiosità 
ed interesse. Il personale del
l'Orto guardò all'avvenimento 
come ad un episodio augura
le. 
- Ma il disinteresse colpevo

le. le assurdità della burocra
zia si sono dimostrati più 
forti di ogni segreta speran
za. -, • - . - * - : 

Daniele Martini 
NELLA FOTO: tra immtflni 
dell'Orto Botante* 
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